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1. Generalità 

1.1 Premesse  

La presente relazione riguarda le misure di mitigazione del rischio a carattere infrastrutturale dovuto 

alla presenza di tre linee di oleodotto insistenti sul sedime del plesso scolastico utilizzato a scuola 

primaria “Gobbato”, prospiciente Viale Giuseppe Manin in comune di Volpago del Montello. 

Su richiesta dell’Amministrazione comunale è stata effettuata la valutazione dei rischi conseguenti 

alla presenza delle linee di oleodotto “Report tecnico - Valutazione dei rischi per oleodotto”, redatta 

da RBR Studio Associato con sede in via Internati ’43 ’45 n° 25, Silea (TV) e sottoscritta dall’ing. 

Gianni Rocco iscritto all’Ordine degli Ingegneri di Treviso con n° 644. 

1.2 Progetto definitivo – pareri ed autorizzazioni   

Coerentemente con le conclusioni della valutazione dei rischi ed in ottemperanza alle indicazioni 

dell’Amministrazione comunale, tramite 

 analisi della documentazione resaci disponibile dall’Amministrazione committente sulla 

configurazione delle linee di oleodotto; 

 effettuazione di rilievi sommari e preliminare raccolta di informazioni (configurazione 

stratigrafica) sul sito, funzionali agli interventi oggetto dello studio 

è stato redatto il progetto definitivo con individuazione delle soluzioni tecniche per l’intervento di 

mitigazione del rischio. 

Il progetto definitivo ha conseguito le prescritte autorizzazioni attraverso conferenza di servizi come 

da documentazione in allegato C e quindi, in seguito all’approvazione del progetto definitivo da 

parte dell’Amministrazione committente, il Responsabile del Servizio ha chiesto la redazione del 

progetto esecutivo sulle cui caratteristiche si riferisce in appresso. 

2. Informazioni sulle linee di oleodotto e configurazione del sito 

2.1 Identificazione ed ubicazione del sito  

Le coordinate geografiche (rif. Greenwich) che identificano il sedime del plesso scolastico sono: 

Latitudine:  45°46’55’’ 

Longitudine: 12°07’28’’ 
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Nella tav. RI 001.01 Cartografia - Estratto del C.T.R., del P.R.G. e localizzazione su aerofoto si 

evidenziano la posizione e la configurazione del sedime di fabbrica del plesso scolastico, 

unitamente all’area interessata dalle linee di oleodotto. 

2.2 Configurazione fisica delle linee di oleodotto  

Le informazioni relative alle caratteristiche progettuali, di assetto e di esercizio delle linee di 

trasporto di carburante per aerei, utilizzate nel progetto esecutivo, sono state fornite con 

comunicazione del Comando Rete POL dell’Aeronautica Militare in data 11/12/2017 a firma del 

Comandante Ten. Col. A.A.r.a.n. Roberto Ruaro. 

Si riportano di seguito le informazioni attinenti alla configurazione, alle condizioni di esercizio ed 

alla posizione altimetrica delle condotte: 

 Linea Montebelluna – Roveredo DN 4’ (colore azzurro): profondità di installazione 1,20 m dal 

piano campagna; 

 Linea Montebelluna – Giavera DN 6’ (colore giallo): profondità di installazione 1,25 m dal 

piano campagna; 

 Linea Montebelluna – Roveredo DN 6’ (colore arancione): profondità di installazione 1,70 m 

dal piano campagna pressione statica di riferimento da 10 a 25 bar, pressione di esercizio nella 

zona interessata circa 54 bar. 

Le tre condotte interrate attraversano l’area di pertinenza del plesso scolastico in direzione parallela 

a viale L.G. Manin secondo tre assi distanziati 2.20/3.50 m tra loro.  

Nella tav. M.01 Cartografia – estratto del C.T.R., del P.R.G. e localizzazione su aerofoto è 

evidenziata la dislocazione delle linee. 

2.3 Informazioni geotecniche e sulle caratteristiche del sottosuolo 

Le informazioni finalizzate alla definizione della stratigrafia del terreno sino alla profondità 

interessata dagli interventi sono state desunte dalla Relazione geologico - geotecnica redatta dal 

Dott. Geol. Antonio Della Libera (Ordine regionale del Veneto dei Geologi n° 43) in data dicembre 

2008 per la realizzazione della scuola primaria di Volpago (estratto della relazione compiegata in 

allegato A), resaci disponibile dall’Amministrazione committente. 
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I riscontri geognostici costituiti da quattro penetrometrie statiche evidenziano la presenza di terreni 

incoerenti di buone caratteristiche meccaniche ad una profondità variabile di circa 1,50 m 

sottostante “sedimenti argilloso-limosi mediamente coesivi di colore bruno”. Per quanto attiene 

l’idrogeologia, la superficie libera dell’acquifero si trova ad oltre 30 m di profondità. 

Nessuna informazione risulta disponibile dal punto di vista della caratterizzazione per le attività di 

movimento di terra, per la quale si dovrà provvedere contestualmente con la redazione del progetto 

esecutivo. 

3. Criteri progettuali 

Gli obiettivi degli interventi di mitigazione del rischio sono: 

1. evitare la manomissione involontaria delle condotte dell’oleodotto previa adeguata 

segnalazione della posizione delle condotte in termini planimetrici ed altimetrici; 

2. minimizzare le conseguenze delle eventuali perdite di fluido per degrado delle condotte tramite 

a) intercettazione delle perdite nell’intercapedine tra le condotte dell’oleodotto ed il tubo di 

protezione e suo convogliamento entro opportuno tubo di aggottamento; 

b) periodici controlli sulle perdite del fluido attraverso discontinuità della condotta di linea 

tramite verifica della presenza di fluido entro il tubo di aggottamento. 

Le modalità di intervento dovranno conformarsi alle prescrizioni dell’Ente Gestore 1^ Regione 

Aerea Direzione Demanio Milano Comando Rete POL con comunicazione prot. 5526 in data 

19/04/2019 contenente il disciplinare tecnico STD/POL/080, corredata di specifiche tecniche, 

estratto del quale viene compiegato in allegato B. 

Le soluzioni tecniche di intervento descritte nel successivo punto 4.1 perseguono l’obiettivo di 

segnalare la collocazione dell’oleodotto e di controllare eventuali perdite dalla linea. 

Si segnala inoltre che le modalità di controllo delle perdite dovranno essere definite tramite 

procedure di gestione formalizzate nell’ambito del sistema di gestione della sicurezza dell’istituto 

scolastico. 

Gli interventi dovranno essere effettuati da ditte specializzate, adottando accurate misure per 

l’esecuzione in sicurezza ed a regola d’arte; particolare attenzione si dovrà porre nella realizzazione 

degli scavi in prossimità del fabbricato. 
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4. Descrizione degli interventi e quantificazione economica 

4.1 Descrizione degli interventi e criteri di quantificazione economica  

Gli interventi oggetto di appalto, che vengono rappresentati nelle tavole grafiche elencate in calce 

alla presente relazione, vengono di seguito descritti 

L’intervento prevede prioritariamente le lavorazioni di dismissione, svuotamento, sezionamento, 

bonifica e recupero delle linee da rimuovere in conformità alle indicazioni del disciplinare tecnico 

STD/POL/080 (punto 11) e più precisamente  

a) attività preparatorie quali lievo della recinzione, delimitazione e segnaletica ed apprestamenti di 

cantiere;  

b) rimozione orlature stradali – taglio/rimozione della pavimentazione nelle aree interessate dallo 

scavo attualmente pavimentate e scotico superficiale del terreno vegetale; 

c) scavo di sbancamento (h 50/70 cm) – ricerca e risoluzione delle interferenze per sottoservizi – 

recupero materiali utilizzabili per il successivo ripristino; 

d) apertura della trincea di scavo sino alla quota di progetto e comunque sottostante le condotte 

dell’oleodotto e tali da garantire, a rinterro avvenuto, un franco di copertura sull’estradosso 

della condotta di almeno 1,50 m, adottando gli opportuni accorgimenti per il raggiungimento 

delle quote sottostanti le condotte e con recupero del materiale di scavo per il successivo 

rinterro, realizzate “a lotti” in modo coordinato con le modalità realizzative della rimozione con 

successiva sostituzione dei tratti di oleodotto “incamiciato” in conformità con le prescrizioni 

del disciplinare POL/STD/080 e per ciascuna linea 

 depressurizzazione linea, con scolo del prodotto a valle dell’intervento; 

 chiusura degli organi di intercettazione di linea posti a monte e valle del punto d’intervento e 

successivo sezionamento meccanico degli stessi; 

 scavo di scopertura della condotta eseguita sia con mezzo meccanico che a mano nei punti 

ove è previsto l’inserimento della nuova condotta realizzata con materiale posto a lato dello 

scavo o in aree adiacenti allo stesso, 

 esecuzione di uno stacco saldato, Dn 2” con interposta valvola a sfera di intercettazione per 

il drenaggio del prodotto contenuto in linea; 

 foratura con drilling machine e predisposizione impianto pneumatico per il recupero del 

carburante all’interno della condotta; 
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 drenaggio carburante e suo trasferimento in autobotte all’uopo predisposta per tutto il 

periodo necessario al completamento del drenaggio con l’utilizzo di pompe antideflagranti 

pneumatiche ed eventuali guardianie diurne e notturne per recuperi prolungati durante i 

trasferimenti del prodotto in deposito da Voi segnalato; 

 trasporto del carburante con autobotte presso deposito da individuare e immissione in 

impianto con l’ausilio di personale incaricato e attrezzature antideflagranti di travaso. 

 sezionamento a freddo della condotta, con idonee attrezzature antideflagranti, della tratta da 

dismettere; 

 bonifica delle testate della condotta mediante introduzione di palloni otturatori e successici 

tappi di bonifica, verifica esplosività e rilascio certificato gas free; 

 saldature di fondelli sulle testate del tratto di condotta da dismettere; 

 rimozione dagli organi di intercettazione di linea dei sezionamenti, ove possibile, e 

successiva ripressatura della linea a monte e valle per monitoraggio della stessa; 

 inserimento di polypig all’interno della linea da dismettere e chiusura della linea stessa con 

flange BL, predisposte in precedenza con stacchi valvolati per l’immissione di azoto e per il 

recupero del carburante residuo; 

 spiazzamento del carburante residuo mediante polypig, con immissione di azoto, recupero 

dello stesso con pompa antideflagrante con trasferimento del prodotto con autobotte all’uopo 

predisposta in cantiere; 

 successivo trasferimento presso deposito da individuare; 

 recupero della condotta da dismettere previa messa in luce mediante sezionamento della 

stessa in barre da ml. 6.00, con attrezzatura per il taglio a freddo antideflagrante carico e 

smaltimento della condotta recuperata. 

Quindi verranno realizzate le lavorazioni per la formazione delle nuove linee incamiciate, ovvero 

e) formazione delle nuove linee di oleodotto costituite da tronchi prefabbricati di condotte di 4” e 

6” e controtubo di protezione di diametro 8” e 10” rispettivamente con interposizione rispetto 

alle condotte dell’oleodotto di distanziatori a collare posti ad interasse di almeno 0,50 m. I 

tronchi di oleodotto “incamiciati” saranno preconfezionati in officina con rivestimento sulla 

superficie esterna isolante alla tensione di 5 kV ed alla prova con tensione di 20 kV in 

conformità alle indicazioni del punto 2 del richiamato disciplinare tecnico STD/POL/080; i 

tronchi verranno preconfezionati secondo le indicazioni di progetto con tratti di sviluppo 
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superiore a 8000 mm e garantiranno una pendenza di almeno 1,0% verso il pozzetto di raccolta 

comunicante con l’intercapedine all’interno del tubo guaina. 

Agli estremi della guaina in acciaio (sezioni estreme) la tenuta dell’intercapedine tra la 

condotta dell’oleodotto ed il tubo guaina verrà garantita mediante manicotto termorestringente 

del tipo Raikem (vedi punto 6 del STD/POL/080).  

Più in dettaglio le pertinenti attività di posa delle condotte prevedono: 

 l’assemblaggio delle singole barre accoppiate fra loro a costruire la tratta di oleodotto da 

realizzare mediante saldatura elettrica di testa; 

 il controllo radiografico al 100% delle saldature e rilascio certificati di idoneità; 

 la fasciatura dei giunti di saldatura con applicazione di manicotti termo- restringenti; 

 la verifica completa del rivestimento mediante passaggio di HOLIDAY Detector ad una 

tensione di 20.000 V, 

 la posa in opera di collari distanziatori con interasse di mt. 0.50 con la posa in opera di 3 

collari ravvicinati in corrispondenza delle testate di inizio e fine delle protezioni; 

 l’assemblaggio delle singole barre accoppiate fra loro a costruire la tratta di tubo camicia da 

realizzare mediante saldatura elettrica di testa; 

 la realizzazione di letto di posa della condotta con materiale privo di sassi; 

 l’affossamento della condotta nella trincea di posa; 

 la prova di pressatura idraulica della tratta di condotta da realizzare per la durata di 24 ore ad 

una pressione di 120 bar; 

 l’inserimento di un polypig per lo svuotamento della linea collaudata e la sua pulizia con 

contestuale recupero delle acque di lavorazione e trasporto delle stesse presso il deposito da 

individuarsi a cura della Stazione Appaltante; 

 la bonifica delle due testate della condotta mediante introduzione di palloni otturatori e 

successivi tappi di bonifica, inserimento a monte della 1° saldatura di polypig per il 

successivo spiazzamento (tappi, palloni), verifica esplosività e rilascio certificato gas free; 

 l’inserimento del nuovo tronco mediante l’esecuzione delle due saldature di accoppiamento; 

 i controlli radiografici delle saldature e rilascio del certificato di idoneità; 

 la fasciatura dei giunti di saldatura con applicazione di manicotti termo-restringenti; 
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f) realizzazione nei punti di quota inferiore del sistema di raccolta delle infiltrazioni e/o 

fuoriuscite accidentali dall’oleodotto costituito da: 

 condotta posta in opera ad asse verticale del diametro 2” con fondo cieco a quota 

inferiore almeno 1250 mm rispetto al fondo tubo di protezione con predisposizione di 

tappo maschio esagonale per attacco pompa; 

 condotta di collegamento tra il punto inferiore della camicia di protezione e condotta ad 

asse verticale a formazione di pozzetto del diametro di 2” e pendenza di almeno 1% 

verso il pozzo; 

 cameretta in c.a. sulla testa del pozzo con fondo gettato in opera e plotta di chiusura. 

g) realizzazione di sfiati (vedi punto 6 del STD/POL/080) collegati all’estradosso della guaina in 

acciaio nel punto di massima quota costituiti da: 

 condotta 2” posta in opera ad asse verticale saldata alla sommità del controtubo e 

corredata di cappellotto esalatore, rivestita sulla superficie esterna con materiale isolante 

resistente alla tensione di 5 kV; 

 basamento in c.a. a quota campagna per ancoraggio della condotta di sfiato e collegati 

all’intradosso della guaina in acciaio nel punto di minima quota costituiti da condotta 2” posta 

in opera ad asse verticale sulla sommità della condotta del diametro 2” a formazione di 

pozzetto di monitoraggio descritta al precedente punto f) e corredata di cappellotto esalatore, 

rivestita sulla superficie esterna con materiale isolante resistente alla tensione di 5 kV; 

h) realizzazione di shuntaggio elettrico con saldatura di un cavo FG7OR/4 1x10 mm
2
 sulla 

condotta e uno sul tubo camicia, per il controllo di discontinuità tra condotta di oleodotto e 

guaina di protezione; 

i) rinterro con sabbia sino a quota di circa 20 cm superiore alla sommità della guaina in acciaio 

con le cautele previste al punto 10 del STD/POL/080 e quindi con terreno di riporto 

adeguatamente compattato; 

j) ripristino recinzioni, orlature stradali, pavimentazioni e finiture. 

Tutti gli interventi dovranno conformarsi alle prescrizioni del Capitolato Speciale di Appalto ed 

alle prescrizioni del disciplinare tecnico STD/POL/080, con prevalenza di quest’ultimo in caso di 

contraddizioni. 
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4.2 Quadro economico di spesa 

La tabella sottoriportata, unitamente al quadro economico riassuntivo, consente di individuare 

l’incidenza delle singole categorie d’opera dell’intervento. 

COD. CAP. DESCRIZIONE  
 

IMPORTO 
 

001 OPERE CIVILI  23.141,98
002 MESSA IN SICUREZZA OLEODOTTO  285.912,24

Importo complessivo Euro 309.054,22
Il quadro economico prevede € 309.054,22 (diconsi Euro trecentonovemilacinquantaquattro/22) per 

lavori ed evidenzia le diverse poste previste a carico dell’intervento, ivi comprese le somme a 

disposizione dell’Amministrazione, tra le quali si includono tra gli imprevisti gli oneri per il 

ripristino, successivo agli interventi, di manufatti quali orlature stradali, marciapiedi e recinzioni: 
 QUADRO ECONOMICO DI SPESA  
   
A) LAVORI A MISURA  

 Opere di computo € 309.054,22 
 Oneri di sicurezza €   13.048,29 
 Importo per lavori  € 322.102,51
   
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMM.NE  

B.1 IVA (10%) su lavori (somma A) €   32.210,25 
B.2 Spese tecniche  € 26.000,00  
 CNPAIA 4% €   1.040,00  
 IVA 22%  €   5.948,80  
B.3 Direzione lavori e CSE – a carico 

comune di Volpago del M.llo 
€   ------------- 

B.6 Fondo incentivante (art. 113 D.Lgs. 
50/2016) 2%  

€     6.442,05 

B.7 Contributo di gara ANAC  €        225,00 
B.8 Spese per accertamenti, indagini 

geognostiche …, collaudi… (IVA 
compresa) 

€   1.902,00  

 Analisi per caratterizzazione terre da 
scavo (IVA compresa) 

€   1.098,00  
 

B.9 Allacciamenti ai pubblici servizi €     1.500,00 
B.10 Imprevisti, IVA compresa €   31.531,39 
 Sommano    Euro   107.897,49
 IMPORTO TOTALE INTERVENTO    Euro 430.000,00
 (diconsi euro quattrocentotrentamila)    
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Le operazioni di cantiere richiedono un periodo di circa 45 giorni naturali e consecutivi con 

disponibilità ad uso esclusivo dell’area di intervento. 

 

IL TECNICO 

Ing. Mauro Baessato 

ut12-pv
Mauro

ut12-pv
Mauro
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5. Allegati ed elaborati 

Allegati  

  

Allegato A Estratto della relazione geotecnica – Stratigrafie 

Allegato B STD/POL/080 DISCIPLINARE TECNICO 
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STD/POL/O8O DISCIPLINARE TECNICO

ATTRAVERSAMENTO OLEODOTTO POL CON STRADE DI 1^ SPECIE MEDIANTE
SEZIONAMENTO DELLA CONDOTTA ED ESECUZIONE DI CAVALLOTTO
(AUTOSTRADE . STRADE STATALI - PROVINCIALI . COMUNALI DI GRANDE
TRAFFICO)

Il richiedente, dovrà realizzare I'attraversamento in titolo in aderenza alle prescrizioni del
D.M. 2445171 e s.m.i., e & proprie cure, spese e responsabilità tutte, mediante taglio della
condotta esistente e inserimento di un cavallotto da sostituire allatratta di oleodotto interessa-
ta con la nuova sede stradale, protetto da opportuno tubo guaina metallico. Tale cavallotto sa-
rà realizzato con caratteristiche meccaniche e modalità tecniche conformi a quanto di seguito
specificato. L'unico responsabile dell'esecuzione delle opere nei confronti dell'A.D. sarà ri-
tenuto solo e soltanto il Richiedente.

I) CARATTEMSTICHE TECNICHE E MECCANICHE DELLE TUBAZIONI

Le tubazioni, idonee al convogliamento di idrocarburi (Benzina, Kerosene, Gasolio) a
temperatura ambiente, dovranno essere conformi alle prescrizioni contenute nelle speci-
fiche API STD 5L Gr B ultima edizione. Esse saranno in acciaio senza saldature, del dia-
metro A 4 " aventi uno spessore di mm. e dovranno essere fornite in pezzatura
della lunghezza da 8,00 a 13,50 ml. Solo il l0% (dieci per cento) dei tubi potrà avere
pezzature comprese fra i 4,27 e 8,00 ml. e media minima garantita di mI.10,27 . La tolle-
ranza ammessa sul diametro è di t lo/o (uno per cento).
I tubi non dovranno presentare, per una distanza di 4" dalle loro estremità, un diametro
esterno inferiore di oltre ll32' ' a quello indicato e dovranno perrnettere I'infilaggio sulla
loro estremità, per un tratto di 4", di calibro ad anello con un foro superiore di 1/l 6" al
diametro esterno dei tubi stessi. La tolleranza per lo spessore sarà del -12,50 (meno do-
dici e cinque per cento).
I tubi saranno forniti con l'estremità smussate ad angolo di 30o+5/0o misurato da una li-
nea tracciata perpendicolarmente al loro asse e con larghezza della superficie piana
all'estremità del tubo di l/16"+1132' '. Tutte le sbavature saranno eliminate dagli orli sia
all'interno che all' esterno delle estremità del tubo.
Alle superfici esterne grezze delle tubazioni dovrà essere applicato, presso la fabbrica,
uno strato di vernice a base bituminosa per proteggerle dall'ossidazione durante il tra-
sporto e I'immagazzinamento. Questo strato di vernice dovrà essere tale da non ostacola-
re l'applicazione del rivestimento che verrà successivamente eseguita presso la fabbrica
stessa o presso altra ditta specializzatain materia.
Le tubazioni dovranno essere ragionevolmente dritte ed esenti da difetti dannosi. Le irre-
golarità di superficie verranno considerate dannose se la loro profondità sarà maggiore di
12,50 dello spessore di parete.

2. RIVESTIMENTO ESEGUITO IN FABBRICA.
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2.2

2.I. Scopo. prestazioni ed oneri a carico

Di seguito si definiscono le prescrizioni da seguire per I'esecuzione a regola d'arte, di ri-
vestimenti applicati a freddo su tubi in acciaio, per uno spessore minimo di almeno 3
mm. e comunque utile, anche oltre tale misura, ad assicurare le caratteristiche descritte
nel seguito.
Tutti gli oneri, prestazioni, materiali, mezzi d'opera, apparecchiature e strumentazioni oc-
correnti alla realizzazione del rivestimento definito dalla presente specifica, al suo col-
laudo ed alle eventuali riparazioni nonché al magazzinaggio e spedizione in cantiere dei
tubi rivestiti (senza alcuna limitazione od esclusione) sono da intendersi a completo cari-
co del Richiedente delle opere, indipendentemente da accordi o pattuizioni particolari
eventualmente intercorse tra questi e I'applicatore del rivestimento.
L'unico responsabile del lavoro nei riguardi dell'Amministrazione Appaltante sarà consi-
derato pertanto unicamente il Richiedente.
Il fornitore dei materiali di rivestimento prowederà per I'approvazione del cliente sotto-
ponendo idonea documentazione relativa alle caratteristiche prestazioni e specifiche del
sistema anticorrosivo proposto.

Riferimenti

La specifi ca fa riferimento alle ultime edizioni delle seguenti raccomandazioni, standards
e specifi che intern azionali.
rso l 133
rso-R l 183
rso-R 527
rso 1304
rso 1872
ASTM D 1693
DrN s3387
DrN 30670
BSI 3 T412
sIS 055900
SSPC SPlO

2.3. Costituzione del rivestimento

Il rivestimento sarà così costituito da:

- uno strato di primer tipo ALTENE P 27;
- doppia fasciatura con nastro tipo ALTENE N 394.40;

2.4. Applicazionedel rivestimento
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2.4.1. Preparazionedellasuperficie

Prima di sabbiare, si dovrà trattare la superficie esterna dei tubi per renderla esente da oli
grassi.
L'umidità o il ghiaccio dovranno essere eliminati con adeguati sistemi.
Dopo tale preparazione,le superfici saranno sabbiate in accordo alla norrna SSPC- SP10.
Gli abrasivi dovranno essere esenti da rame e da ogni altro elemento contaminante.
Le superfici dovranno essere uniformemente sabbiate sino al grado SA 2 112, della norrna
srs 0ss900.
Dopo la spolveratura,la superficie esterna di ciascun tubo sarà accuratamente esaminata
per scoprire ogni possibile difetto (tagli, rigature, bolle, sfogliature etc.) nonchè per evi-
denziare corrosioni.
Tali difetti saranno rimossi con abrasione o altro sistema idoneo. avendo cura che lo
spessore residuo sia conforme alla specifica della tubazione.
Il profilo di sabbiatura ha una rugosità di 40 - 60 mm.

2.4.2. Riscaldamento dei tubi

Immediatamente dopo la pulizia (entro due ore) i tubi saranno riscaldati a temperatura
prevista per I'applicazione del primer e dei successivi rivestimenti.
La temperatura di riscaldamento sarà stabilita dall'applicatore in accordo alle prescrizioni
del produttore dei materiali di rivestimento.

2.4.3. Rivestimento dei tubi

Sulle superfici pulite e riscaldate a regola d'arte, sarà applicato un primer bicomponente
tipo ALTENE P 27 con spessore compreso tra 20 e 50 micron, impiegando pennello o
rullo, stendendo il preparato in strato uniforme e senza discontinuità in modo che penetri
in tutte le piu piccole irregolarità della superficie del tubo.
La quantità di primer da applicare sarà pari a circa 0,30 litri/mq. L'applicazione dei nastri
di rivestimento, onde evitare possibili inquinamenti della superficie da polvere o altro,
dovrà essere effettuata non appena il primer applicato, mantenendo una certa appicicosi-
tà, non lasci, se toccato, residui sulle dita.
Nel caso in cui l' A.D. lo ritenga necessario, andrà applicato uno strato di mastice per
modellare le parti più irregolari in modo da consentire I'applicazione a regola d'arte dei
nastri successivi.La doppia fasciatura dovrà essere eseguita senza soluzione di continui-
tà, con sovrapposizione delle spire del 50% e, durante tutta l'applicazione la tensione del
nastro dovrà essere mantenuta il più costante possibile. Lo spessore medio minimo dei tre
strati di rivestimento non dovrà risultare inferiore, in un qualsiasi punto, a 3 mm.
Il rivestimento applicato non dovrà presentare difetti, depressioni, bolle, rigonfiamenti
etc.
2.4.4. Finitura e temporanea protezione delle estremità dei tubi.
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Il rivestimento completato dovrà coprire I'intera superficie dei tubi ad eccezione delle due
estremità, ciascuna delle quali sarà pulita per una lunghezza uniforme compresa tra l8 e
20 cm.
Le estremità così pulite, nel caso I'inserimento in linea avvenga successivamente, do-
vranno essere subito tralîate con idonei prodotti (Fosver B della ISOVER) atti ad impe-
dirne I'ossidazione ma facilmente asportabili in cantiere con semplice spazzolatura ma-
nuale.

2.4.5. Falle del rivestimento

Le eventuali falle nel rivestimento dovranno essere rilevate per mezzo di un detector tara-
to per una tensione a vuoto di 20 KV.
Il collaudo, esteso all'intera lunghezza di ciascun tubo, sarà condotto con la spirale del
detector a contatto con il rivestimento.
Tuttavia se in una singola barra venissero riscontrate cinque o piu falle, I'intero rivesti-
mento dovrà essere asportato ed il tubo rivestito ex novo.
Un corretto metodo di calibratura è il seguente: perforare il rivestimento con un trapano
per provocare un difetto, passare I'elettrodo sopra di esso e regolare il voltaggio sino a
che il segnale compaia. Porre quindi ùn pezzo di rivestimento integro sopra il difetto ed
aumentare il voltaggio ad ogni passaggio sino a che il detector non segni nuovamente.

Questo voltaggio sarà usato sino alla successiva calibrazione; I'elettrodo dovrà essere
passato sulla superficie da provare una sola volta.

2.5, Riparazione dei difetti e ripresa del rivestimento in corrispondenza dei siun-
ti saldati

La procedura di ripristino del rivestimento, sia per interventi localizzati che estesi, sia in
corrispondenza dei giunti, dovrà essere sottoposta all'approvazione dell' A.D..
In particolare i ripristini dovranno essere effettuati utilizzando gli stessi prodotti utilizzati
per la fasciatura, quindi ad elevato spessore residuo, (non inferiore a 3 mm), elevata resi-
stenza meccanica ( a norrna ASTM) e ad elevata resistenza dielettrica (minimo 20 KV),
previa rimozione della parte danneggiata e comunque su tutta la circonferenza del tubo e
per la lunghezza necessaria, rifilatura dei lembi di rivestimento bruciati, staccati e co-
munque aventi profilo irregolare , pulizia, sgrassaggio e sabbiatura al metallo bianco della
superficie metallica scoperta e applicazione di una mano di primer. Dovrà essere pertanto
applicato un doppio nastro di rivestimento con le caratteristiche suddette, avente I'uno
funzione anticorrosiva e l'altro antiroccia. In corrispondenza dei punti di unione fra il
nuovo ed il vecchio rivestimento dovrà essere applicata una guaina bituminosa con arrna-
tura a velo vetro tipo Viapol di spessore 4 mm, con un sormonto di 30 cm per ciascuna
parte. Tutti gli interventi di ripristino dovranno essere verificati con scintillometro a 20
KV:

3. TRASPORTO DELLE TABAZIONI IN CANTIERE.
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4)

A rivestimento eseguito e controllato I'appaltatore potrà trasportare le singole barre in
cantiere.
Durante il trasporto la ditta è tenuta ad usare tutti gli accorgimenti possibili onde evitare
che il rivestimento protettivo venga danneggiato in fase di carico e scarico.
Tutte le operazioni dovranno effettuarsi con fascia di canapa o attrezzature similari.

MODALITA' DI ASSEMBLAGGIO DELLE SINGOLE BARRE

Le singole barre, a seguito benestare dell' A.D., saranno accoppiate tra di loro a costitui-
re la tratta di oleodotto da realizzare (impiegando accoppiatori meccanici o idropneuma-
tici), mediante saldatura elettrica di testa e contemporaneo inserimento nella guaina
all'uopo predisposta. Le saldature saranno eseguite secondo la normativa API vigente,
usando elettrodi in sequenza di dimensioni e tipo preventivamente approvati, che nel ca-
so specifico si possono stabilire in CITOFLEX 3,25 acidi e basici. Prima che inizino le
operazioni di saldatura il Richiedente dovrà fornire all'A.D. il procedimento di saldatura
e dimostrare di impiegare saldatori qualificati da Istituti riconosciuti a livello nazionale
(come l'Istituto Nazionale delle Saldature), da almeno due anni.
Eseguito l'accoppiamento delle singole barre, tutte le saldature dell'intera tratta di con-
dotta realizzata dovranno essere sottoposte ad ispezione radiografica alla presenza del
tecnico militare preposto al controllo delle opere. Ad esito positivo delle citate ispezioni
radiografiche, si potrà procedere alla prova di pressatura idraulica della tratta di oleodot-
to realizzata come di seguito riportato

RAGGI DI CURVATURA

In fase di assemblaggio delle singole barre, l'inserimento della relativa curvatura deve
necessariamente essere posto in condizioni tali da non variare la funzionalità
dell'impianto, tenuto presente che il raggio non dovrà essere inferiore a 40 D (quaran-
ta diametri) delle tubazioni. Durante i lavori di piegatura non sarà permesso il riscal-
damento del tubo .
A piegamento terminato la tubazione non dovrà presentare ammaccature o screpolature.
L'andamento della curya dovrà essere costante e regolare.

GAAINA IN ACCIAIO SOTTOPASSANTE LA SEDE STRADALE

Il cavallotto, per il tratto interessato dalla sede stradale dovrà essere protetto da regolare
guaina. Detta guaina sarà in acciaio trafilato Gr B rispondente alle norrne API Std 5 L,
posata a ml. 1,50 di profondità dalla sede stradale o dal punto piu depresso dell'eventuale
cunetta laterale. Il diametro e lo spessore di tale guaina verrà ricavato dalla tabella allega-
ta; sarà prowista di rivestimento isolante mononastro identico a quello della condotta di
linea ed isolata da quest'ultima a mezzo di appositi distanziatori a incastro in p.v.c. del
tipo RACI, ad una mutua distanza massima di m1.0,50.
La sua lunghezza dovrà essere tale da sporgere ml. 3,00 per parte dalle cunette laterali,
se esistenti, o dal rilevato stradale.
Inoltre sarà dotata di tubi sfiato del tipo dritto , del DN . 2" , muniti di tagliafiamma e u-
bicati ai due estremi. fissati mediante elettrosaldatura e con chiusure ermetiche realizzate

s)

6)
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a mezzo di termorestringenti del tipo Raikem, in modo da non permettere I'infiltrazione
dell'acqua. Un tubo di sfiato sarà collegato in corrispondenza dell'estradosso superiore e
I'altro a quello inferiore con altezza fuori terra di m1.2,50 dal piano di campagna.
In vinù della pendenza , su una delle testate della guaina in argomento sarà installato un
tubo del DN.2" di aggottamento per le infiltrazioni o condense, chiuso con avvitamento
di tappo cieco e terminante entro vn pozzetto ispezionabile.

MESSA IN OPERA DI PRESA DI POTENZIALE ELETTRICO

Sarà realizzata con cavi di rame isolato della sezione di mmq. 10 e saldati a stagno: uno
sulla condotta di linea e l'altro sulla guaina protettiva; faranno capo ad una cassetta con
piantana di tipo "La Conchiglia" per rilevamento dei potenziali. La cassetta dovrà essere
affiancata ad uno dei due tubi di sfiato, sostenuto da un basamento in cls munito di tubi
passacavo.

PROVA DI PRESSATURA IDRAALICA A PIE' D'OPERA DEL CAVALLOTTO

Eseguite le prove radiografiche della totalità delle saldature di giunzione delle singole
barre costituenti la variante, il Richiedente potrà procedere al ripristino del rivestimento
isolante delle saldature di giunzione, controllandone la bontà con apposito strumento a20
KV.
Ad esito positivo delle citate prove radiografiche e riscontrata la buona esecuzione del ri-
vestimento protettivo, si potrà procedere alla prova di pressatura idraulica della tratta di
condotta realizzata.
Detta prova dovrà avere una durata di 24 (ventiquattro) ore consecutive ad una pressione
pari a 1.5 volte la max pressione di esercizio, registrata con apposito strumento manoter-
mografo ed i cui referti grafici, firmati dalle parti in contraddittorio sia all'inizio che alla
fine della prova, dovranno essere allegati al "Verbale di pressatura linea a piè d'opera"
da redigere in carta legale e conseryare agli atti dell' A.D.
Tale prova potrà avvenire a condotta affossata oppure fuori dalla trincea di posa: in di-
pendenza della temperatura e della posizione momentanea della nuova tratîadi linea.
All'atto dello svuotamento dalla tubazione dell'acqua impiegata per la suddetta prova, si
dovrà passare nella condotta il Pig ed il Polly Pig per la pulizia interna della stessa.

APERTURA DELLA TRINCEA DI POSA DEL CAVALLOTTO

La trincea di posa dovrà avere una profondità minima dal piano di campagna di ml. 1,50
in modo da ottenete, a rinterro awenuto, un franco di copertura della condotta di minimo
ml. 1,30, misurato dall'estradosso superiore della stessa al piano campagna.
Si prescrive che il letto di posa (fondo trincea) dovrà avere andamento costante privo di
sbalzi anche in presenza di svettamenti ondulatori al piano campagna.
Infine, si prescrive che in presenza di materiali ghiaiosi sul fondo della trincea di posa
della condotta, il richiedente,e per esso la ditta esecutrice, è tenuto ad approfondire la
stessa di cm. 20 (venti) oltre la quota di ml. 1,50 di cui sopra. Ciò allo scopo di procurare
lo spazio che occuperà il materasso di sabbia o terreno vegetale da posare necessariamen-
te sul fondo della trincea a salvaguardia del rivestimento protettivo della condotta.

8)

e)
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IO) AFFOSSAMENTO DEL CAVALLOTTO NELLA TRINCEA DI POSA

Ad esito positivo delle prove citate la ditta potrà procedere a varare la nuova tratta di
condotta nella trincea di posa, nel rispetto delle regole dell'arte del campo specifico.
Qualora la prova di pressatura idraulica non è stata effeffuata fuori dalla trincea di posa,
la ditta prima del rinterro dovrà eseguire detta prova.
In presenza di materiali ghiaiosi, la ditta esecutrice è tenuta a proteggere il rivestimento
adagiando la tubazione su un letto di sabbia o terreno vegetale privo di materiali consi-
stenti e/o trovanti lapidei. Analogo accorgimento dovrà essere adottato in fase di rico-
primento della condotta con i materiali di risulta.

11) INSERIMENTO IN LINEA DEL CAVALOTTO CON SEZIONAMENTO E
RECUPERO DELLA CONDOTTA DA SOSTITAIRE

Per l'inserimento in linea del cavallotto. il richiedente dovrà:

o scoprire per ml 10 (dieci) l'esistente linea nei punti ove è previsto I'inserimento del
caval lott o r ealizzato ;

I applicare sull'esistente linea, nei punti ove potrà avvenire il sezionamento, di due at-
tacchi metallici del DN. 2" completi di saracinesca per l'innesto della Tapping Ma-
chine, nonché con pezzi speciali predisposti per il successivo attacco alla presa diret-
ta, per il recupero del carburante con autocisterna:

I all'atto di detti lavori di inserimento, a seguito del taglio delle linee principali, il car-
burante presente in linea dovrà essere recuperato a cura del Richiedente mediante tra-
vaso su autobotti civili equipaggiate a norna di legge. Sarà onere del Richiedente
provvedere all'espletamento di tutte le pratiche con l'Amm.ne Finanziaria, necessarie
al trasporto a destino del carburante recuperato, in accordo alle istruzioni che al ri-
guardo saranno fornite dall' A.D.. Per quanto attiene il taglio della tubazione ed il re-
cupero del carburante, si prescrive che:

- data la costante pericolosità derivante dalla presenza di carburante, per l'intero arco
di tempo necessario al recupero dello stesso la ditta esecutrice è tenuta ad assicurare
la COSTANTE presenza sul posto di una squadra antincendio, completa di uomini e
mezzi idonei a fronteggiare eventuali incendi, con particolare riferimento al D.M. 3l
Luglio 34 ed alla circolare no70 dell'11 Maggio 54 del Ministero degli Interni; a tal
riguardo l' A.D., ritenendo insindacabilmente inadeguata la predisposizione antin-
cendio del Richiedente redigerà in contraddittorio un processo verbale di contesta-
zione esplicante le motivazioni di tale rigetto e farà intervenire una squadra dei Vigi-
li del Fuoco il cui onere ricadrà sul Richiedente;

- qualora durante I'esecuzione delle opere si verificassero perdite di carburante deri-
vanti dall'esecuzione dei lavori permessi, o altri incidenti connessi che venissero a
menomare l'efficienza della condotta militare, ciò sarà fatto rilevare in apposito ver-
bale che verrà firmato in contraddittorio tra il legale rappresentante del Richiedente
e l'A.D; l'A.D. si riserva inoltre la facoltà di nominare una commissione per accer-
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tare l'entità di eventuali perdite di carburante avute durante il recupero o per rottura
della condotta in fase di pressatura della linea con il carburante. L'onere di tali even-
tuali perdite è a totale carico dl Richiedente:

t tagliare a freddo (mediante tagliatubi) il tronco di condofta daescludere ed inserire in
linea la variante tealizzata mediante bonifica delle testate con prodotti idonei a per-
mettere le successive operazioni di saldatura in sicurezza. Esecuzione delle p.oué ru-
diografiche sulle saldature di inserimento e solo ad esito positivo di quest'ultime
completare il rinteffo con le modalità in prec edenza descritte;

t recuperare il carburante residuo nelle tratta di condotta da eliminare mediante passag-
gio di Polly-Pig spinto con azoto o altro gas inerte per ben tre volte;

t recuperare ove possibile, senza aÍreeare danni alle opere fisse presenti in loco, la trat-
ta di condotta abbandonata che sarà sezionata ed allontanata a cura e spese della ditta
esecutrice che ne diverrà proprietaria.

12) MODALITA' DI AFFIDAMENTO DELLE OPERE

Il Richiedente s'impegn a a far eseguire i lavori di esecuzione della guaina da ditta specia-
lizzata e come tale in possesso di categoria SOA OG6 secondo quanto previsto dallà legi-
slazione vigente.

13) CONTROLLO, VIGILANZA E GARANZIE

L'Amm.ne della Difesa si riserva la facoltà di vigilare, mediante controlli in cantiere, in
officina ed in fabbrica, tutte le fasi dei lavori nonchè della preparazione dei materiali oc-
correnti.
Le operazioni d'inserimento della variante sulla linea principale dovranno essere eseguite
nel più breve tempo possibile e comunque in modo tale da evitare che la torp.nJion.
dell'esercizio si prolunghi oltre il limite di giorni 5 (cinque).
I lavori relativi dovranno essere eseguiti secondo le modalità e le prescrizioni di tempo e
di luogo stabiliti dall 'A.D..

T4) RESPONSABILITA' PER DANNI

a- Il richiedente assume ogni responsabilità per i danni eventualmente causati durante
tutte le fasi di predisposizione, di esecuzione, di smontaggio del cantiere, di collaudo,
di trasporti, di allontanamento del materiale a rifiuto e in qualsiasi altra operuzione, ai
beni dell'Amministrazione o di terzi (ivi compresi quelli di altre pubbliche Ammini-
strazioni) nonché al personale militare e civile presente nelle zone di lavoro e nelle
immediate vicinanze interessate da allestimenti di cantiere.

b. Il richiedente stesso non potrà invocare a sua discolpa la insufficiente vigilanza da
parte dell' A.D..

c. La responsabilità del richiedente si intende estesa anche ad eventuali danni ambienta-
li, quali quelli derivanti da dispersione di prodotti inquinanti nel terreno, in corsi d'ac-
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qua superficiali, in falda o altri del genere, nonché ad eventuali danni agli impianti ed
ai prodotti petroliferi dell'A.D. comunque interessati durante il corso dei lavori.

d. A garunzia delle suddette responsabilità, il richiedente dovrà pertanto prowedere, per
conto e nell'interesse dell'Amm.ne, che ne sarà beneficiaria, ad accendere una polizza
di assicurazione dedicata alle specifiche opere da realizzare, di tipo "tutti i rischi della
costruzione di opere civili", comprensiva di garanzia di responsabilità per danni a ter-
zi (cose e persone), danni ambientali e danni ad impianti e prodotti petroliferi stoccati
e/o trasportati.
Il limite economico di questa ultima garanzianon dovrà essere inferiore a:

€ 250.000,00 : Euro (Duecentocinquantamila/00)

La polizza decorrerà dalla data di inizio dei lavori sino alla data di avvenuta positiva
collaudazione finale degli stessi (redazione Verbale di Constatazione Tecnica).
L'estratto autentico della polizza dovrà essere consegnato all' A.D. prima del concre-
to inizio dei lavori in quanto, in earenza, non potrà essere dato corso ad alcuna opera.

15) TUTELA DEL SEGRETO MILITARE

a. E' fatto divieto al richiedente che ne prende atto a tutti gli effetti e in particolare,
quelli penali e di tutela del segreto militare, di effettuare, esporre o diffondere ripro-
duzioni fotografiche o di qualsiasi altro genere relative alle opere da eseguire e, così
pure, di divulgare con qualsiasi mezzo notizie o dati di cui sia venuto a cono seenza
per effetto dei rapporti intercorsi con l'A.D..

b. Il richiedente è altresì tenuto ad adottare, nell'ambito della sua organizzazione,le
necessarie cautele affinché il divieto di cui sopra sia scrupolosamente osservato e
fatto osservare dai propri collaboratori, dipendenti e prestatori d'opera, nonché da
terzi estranei al richiedente stesso, comunque intervenuti nella progettazione e/o
realizzazione delle opere.

NOTA BENE
Oualora. in aderenza al D.M.2445171. dovesse rendersi necessario realizzare cameret-
te di intercettazione dell'oleodotto a monte e\o a valle dell'attraversamento in parola.
dovrà essere stipulata. in luogo di questa specifica. un'apposita convenzione fra il Ri-
chiedente e I'Amministrazione Difesa.
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sr)/PoL/o3o STANDARD GRAFTCO Foglio 1 di 5

ATTRAVERSAMENTO OLEODOTTO CON STRADE DI 1^ SPECIE MEDIANTE SEZIONAMENTO DELLA CONDOTTA
ED ESECUZIONE Dl CAVALLOTÎO (Autostrode - Strode Stotoli, Provincioli, Comunoli di gronde troffico)

(misure in cm)
Piontono con morsettiero elob. n'5

Sfioto Sfioto (elob. grof. n'2
Corde di rome 1 0 m Pozzetto di o.g^oJtomento

Soldoturo lore dolce elob.  qrof .

=l-
t P

= r L
.E ls

=l-
= r h
.E le
J , O

I
I

J-...+
L

Oleodotto P.O.L. Tubo guoino in occioio minimo 4.5 mm
Monicotto termorestri Diometro ricovoto dollo tobello sotto

(APl 5L Gr. B o equivotente UNt)Distonziotore isolonte o collore

Tubo

Sezioni  s igni f icot ive

sfioto
Tubo no In occtoto sore minimo 4.5 mm

Oleodotto P.O.L.

Oleodotto P.O.L.
Monicotto termorestri

Tobel lo di  r i fer imento spessore tubo di  protezione

CONDOTTA TUBO DI PROTEZIONE

0 nomin.
pollici

O cgtcrno
mm

O nomin,
pollici

I cstemo
mm

8p€asorc
mm

4 t  0 t .6 I 2 1 9 . 1 7.O

6 168.3 1 0 273.1 7 . 1

I 219.1 1 2 525.9 8.4

1 0 273.1 t 6 406.4 9.5

1 2 525.9 1 8 457.O 1  1 . 1

1 8 457.O 24 610.0 |  1 . 1

20 508.0 26 660.0 t t . 1

22 559.0 28 7 1  1 . 0 14.5

N'B.: Le tubozioni, idon€s ol convogliomento di idrocorburi o t€mperoturo ombiehle, dovronno esser€ conformi oll' ultimo
odizìon€ dcll. sPccifich€ API SID 5L Or B e d€voho over€ ls èstrcmitò con corotteristiché prcvisto do qucsto copitototo,
Lq supcrfici esiern€ d€lle sleaso dovronno essere vemiciote, per uno spessore di olmeno 5 mm, con nioteriole ísolonte.
Succcasivom€nt€ si controllerò lo bontò dello ve.nicioturo q mezzo di detector toroto per uno tsnsione o vuoto di 20 KV.
Le.singole borre aoronno occoppiote tro loro medionte soldoturo elettrìco in testo con l€ modolitò prgvist€ dollo normotivo
API vigente. Dopo le prove rodiogrofiche dello totolitò delle soldoture si procoderò ollo provo di preèsoturo idroulico.
Gli sPeggori indicoti in tobello gono consideroti mÌnimi ow€ro gono do verificore o socondo dell' sntitù dei gorom€tri che
influonzono tole dimonsione (corichi do sostsn€rè, spessor€ previsto por lo corrosione, etc,).

--:_:\l

Diometro ricovoto dollo tobello
(APl 5L Gr. B o equivotente UNt)

Distonziotore isolonte o col lore
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SID/POLIO8O STANDARD GRAFICO Foglio 2 di 5
ATTRAVERSAMENTO OLEODOTIO CON STRADE DI I^ SPECIE MEDIANTE SEZIONAMENTO DELLA CONDOTTA
ED ESECUZIONE Dl CAVALLOTTO (Autostrode,-. Strode Stotoli, Provincioli, Comunoli di gronde troffico)

(mrsure In cm/

Port icolore del  s istemo di  sf ioto e del pozzetto d i  i spez ione

1 1

Tubo quoino in occioio

Oleodotto P.O.L.

Rivestimento Desonrerinforzoto

Fondello in occioio

Pozzetto di oqottomento
in qhiso o siói lore

Toppo moschio esogonole
per eventuole ottocco pot

monicotto 0
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\TD/POL/9$O STANDARD GRAFICO Foglio

ATTRAVERSAMENTO OLEODOTTO CON STRADE DI 1^ SPECIE MEDIANTE SEZIONAMENTO DELIA CONDOTTA
ED ESECUZIONE Dl CAVALLOTTO (Autostrode - Strode Stotoli, Provincioli, Comunoli di gronde troffico)

(misure in cm)

Port icolore del lo preso di  potenziole t ipo ISA
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MINISTERO DELL’INTERNO
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

Comando Provinciale Vigili del Fuoco
TREVISO

Area Prevenzione Incendi

Trasmesso via PEC
Al Comune Volpago del Montello

pec volpago@pec.comunevolpago.it

Oggetto: Pratica n. 66237 – Valutazione progetto per variazioni  al  sistema di  vie di esodo della
scuola elementare,  con la  presenza complessiva di   640 persone, sita   in  Comune di
Volpago del Montello in viale Manin 38. Ditta: Comune di Volpago del Montello. 
 Rif. prot. n. 8918   del  30.04.2019

In relazione alla domanda di parere di conformità in oggetto indicata, riguardante l’attività di cui al
p.to n. 67 categoria C dell’allegato I° al D.P.R. 01.08.2011, n. 151, si comunica che la documentazione
prodotta  risulta 

conforme alla normativa antincendio vigente e/o ai criteri generali di prevenzione incendi.

Il  progetto  dovrà  essere  realizzato  con  gli  accorgimenti  e  le  modalità  costruttive  di  cui  alla
documentazione tecnica presentata e  per quanto non espressamente rilevabile  dalla  documentazione
tecnica allegata, l'attività sia realizzata nel rispetto integrale dei  D.M. 26.08.1992 e successive modifiche
ed integrazioni.

Al termine dei lavori, e prima dell’inizio dell’attività, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 151/2011 codesta
Amministrazione  dovrà  produrre  a  questo  Comando  la  Segnalazione  Certificata  di  Inizio  Attività
(S.C.I.A.) unitamente alle dichiarazioni e/o certificazioni redatte secondo quanto specificato nell’allegato
II° al D.M. 7.8.2012.

Relativamente  ai  lavori  di  mitigazione  del  rischio  riguardanti  le  tre  linee  interrate  di  trasporto
carburante che attraversano l’area di pertinenza del plesso scolastico in oggetto indicato, si  invita ad
adottare le cautele necessarie ai fini di salvaguardare l’incolumità pubblica e privata.

Il Responsabile dell’Istruttoria Tecnica                  per il Comandante prov.le
 I. A. Stefano Tonetto                   (Micele)

      D.V.D. Giuseppe Quinto
firma autografa sostituita a mezzo stampa dell'indicazione del nominativo        (FIRMATO E TRASMESSO IN FORMA DIGITALE AI SENSI DI LEGGE)
 dei soggetti responsabili ai sensi dell'art.3, comma 2, del D.Lgs.n. 39/1993

Via Santa Barbara, 5 – 31100 TREVISO
Centralino Uffici Amministrativi Tel. 0422/358.111
* Prevenzione Incendi Tel. 0422/358.127-128-129

Sala Operativa Tel. 0422/358.100-101 - soccorso 
E-mail:comando.treviso@vigilfuoco.it
E-mail certificata: com.treviso@cert.vigilfuoco.it

dipvvf.COM-TV.REGISTRO
UFFICIALE.U.0009943.14-05-2019
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AERONAUTICA MILITARE – Comando Rete POL Via Adriano MANTELLI9, 4 - 43126 PARMA 
Centralino: 617-2511 (Comm. 0521-932511) 

Email: aeropol@aeronautica.difesa.it PEC: aeropol@postacert.difesa.it 
 

 
AERONAUTICA MILITARE 

COMANDO RETE P.O.L. 
SERVIZIO TECNICO OPERATIVO 

Via Adriano MANTELLI, 4 
43126 PARMA (PR) 

 
 
Al Comune di Volpago del Montello 

  Piazza Ercole Bottani n. 4 
  31040  Volpago del Montello (TV) 

   Pec: volpago@pec.comunevolpago.it 
 
 
Allegati: n° __1__ 
 
OGGETTO: Convocazione di una Conferenza di Servizi per l’esame del progetto 

definitivo-esecutivo dei lavori per la protezione delle tubazioni dell’oleodotto 
presenti nell’area della scuola primaria di Volpago del Montello – Valutazione 
Progetto Vigili del Fuoco. 

 
 
Riferimenti: Fgl.  Prot. 5526 datato 19-04-2019. 
                                    

 
 

 
1. In merito a quanto richiesto con il foglio in riferimento, lo scrivente, 

esaminata la documentazione allegata, comunica a codesto Comune che, per 
la sicurezza delle tubazioni in oggetto questo Comando propone la 
realizzazione del tubo guaina per le n. 3 (tre) tubazioni come da 
STANDARDS 80 in uso in questa A.D.. 
 

2. Alla luce di quanto sopra, per l’istruzione della relativa pratica di 
attraversamento del NIPS, codesto Comune dovrà contattare il tecnico della 
Società IG O&M S.p.A., Geom. Dall’Ozzo Federico (tel.0423/22515), il quale 
fornirà tutte le indicazioni per la corretta presentazione della pratica. 

 
3. Tanto si rappresenta e si rimane disponibili per eventuali chiarimenti si 

rendessero necessari. 
 

 
 

IL COMANDANTE 
(T.Col. A.A.r.a.n. Roberto RUARO ) 

 

PDC M.llo 1^ Cl Giuseppe PANELLA 
  Rinam    617 2623 
  Urbana   0521 932623 
   Rinam    617 2623 
   Urbana   0521 932623 
  giuseppe.panella@aeronautica.difesa.it 

M_D APR001 REG2019 0003996 24-05-2019

Firmato digitalmente da
ROBERTO RUARO
Data/Ora: 24/05/2019 10:12:26
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Dipartimento Provinciale di Treviso
Unità Operativa Fisica 

Prot. vedi file segnatura xml allegato

Cl. 10.20.12

Al Responsabile dell’Ufficio
Lavori Pubblici - Urbanistica 
Comune di VOLPAGO del MONTELLO

PEC volpago@pec.comunevolpago.it 

Oggetto:  parere su progetto definitivo-esecutivo di LAVORI PER LA PROTEZIONE DELLE TUBAZIONI 
DELL’OLEODOTTO PRESENTI NELL’AREA DELLA SCUOLA PRIMARIA DI VOLPAGO DEL MONTELLO 

Con  riferimento  all’indizione  di  Conferenza  di  Servizi,  Vs.  nota  prot.  n.  5526  del  19.04.2019, 
esaminata la documentazione  fornita si presentano le seguenti osservazioni:

Terre e rocce da scavo
Nella  “Relazione  Illustrativa”  non è  stato  esplicitato  se  si  riutilizza  il  medesimo  materiale  da  scavo, 
nell’ipotesi affermativa, ossia, reimpiego dei materiali da scavo nell’ambito del medesimo intervento si 
richiama l’art. 24 del D.P.R. n. 120 del 13.06.2017. Lo scavo dovrà essere gestito mediante separazione 
fisica del terreno di scotico (0-30 cm), posizionandolo sempre nel medesimo lato della linea di scavo, dal 
rimanente  terreno  oggetto  dell’intervento  (30-125  cm)  il  quale  dovrà  trovare  collocazione  sul  lato 
opposto per evitare il rimescolamento con il precedente. 
Considerato  il  contesto  dell’intervento  le  terre  dovranno  essere  preventivamente  analizzate  per  la 
verifica dei requisiti ambientali secondo quanto previsto dal succitato D.P.R. n. 120/2017, seguendo le 
istruzioni operative pubblicate sul sito internet di ARPAV :
http://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/suolo/file-e-allegati/documenti2/terre-e-rocce-da-
scavo/istruzioni_accertamento_rispetto_CSC.pdf.
La  modulistica  da  utilizzare  è  compilabile  mediante  l’applicativo  web  regionale  di  cui  all’indirizzo 
www2.arpa.veneto.it/terrerocce.

Materiali derivanti dalle demolizioni
Per quanto riguarda il materiale derivante dalle demolizione dovrà essere avviato in impianto autorizzato 
come da normativa vigente in materia, D.Lgs. n. 152/2006 e s.mm.ii. La quarta copia del FIR (Formulario 
di  Trasporto  Rifiuto)  dovrà  essere  consegnato  per  le  verifiche  del  caso  al  Comune  di   Volpago  del  
Montello.

Cantierizzazione (rumori e polveri)
Per quanto riguarda il rumore prodotto dal cantiere, considerato che le lavorazioni interessano un’aree 
sensibile (adiacenza a scuola primaria) si suggerisce di valutare che venga prodotta, prima dell’inizio 
lavori, una Valutazione Previsionale di Impatto Acustico secondo quanto stabilito dalla Legge Quadro n. 
447/1995  ss.mm.  e  ii.  e  le  Linee  Guida  di  cui  alla  DDG  ARPAV  n.  3/2008,  ai  fini  di  un’eventuale 
autorizzazione in deroga ai limiti delle emissioni sonore da presentarsi ai sensi della LR n. 21/99, art. 7.
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Via Ospedale Civile 24, 35121 Padova  Italia 
codice fiscale 92111430283  partita IVA 03382700288
urp@arpa.veneto.it  PEC: protocollo@pec.arpav.it  
www.arpa.veneto.it

Dipartimento Provinciale di Treviso
Via Santa Barbara 5/a, 31100 Treviso Italia
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Durante le lavorazioni per evitare l’emissione di polveri in atmosfera si dovrà provvedere alla bagnatura 
dell’area di intervento.

  
Distinti saluti. 

Il fisico dirigente dell’Unità Operativa Fisica
               Dott. Franco Andolfato

Responsabile del procedimento: Dott. Franco Andolfato 
Responsabile dell'istruttoria: Arch. M. Luisa Piva

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. Se stampato riproduce in copia l'originale informatico conservato negli archivi informatici ARPAV
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Rif. AV/ac/mdm Pieve di Soligo, 08 maggio 2019 

Spett.le 
Comune di Volpago del Montello 
Ufficio Lavori Pubblici - Urbanistica 
Piazza Ercole Bottani, 4 
31040 Volpago del Montello (TV) 
volpago@pec.comunevolpago.it 
 

 
Oggetto: Conferenza di Servizi “Lavori per la protezione delle tubazioni dell’oleodotto presenti 

nell’area della scuola primaria di Volpago del Montello – Valutazione progetto Vigili del 

Fuoco” - Risposta 

 
In riferimento alla Vs. comunicazione prot. n. 5526 del 19/04/2019, dall’analisi della documentazione 

di progetto inoltrataci e valutato che le opere in progetto non prevedono la manomissione del manto stradale 

ma solamente ambiti di pertinenza degli edifici. 

Si evidenzia che non sono state riscontrate interferenze con la rete di distribuzione del gas metano e 

con i relativi allacci alle utenze. 

Tutto ciò premesso, Nulla Osta all’esecuzione dell’opera segnalata. 

 

L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 

AP Reti Gas S.p.A. 
Chief Technology Officer 

Ing. Antonio Vendraminelli 
 
 
 
 
 
 
Visto:  Ing. Andrea Collodel 
 Resp. Ingegneria 
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1

Ufficio Lavori Pubblici - Comune di Volpago del Montello

Da: Bianchin Gianmarco <gianmarco.bianchin@telecomitalia.it>

Inviato: martedì 7 maggio 2019 08:46

A: lavoripubblici@comune.volpago-del-montello.tv.it

Oggetto: lavori protezione tubazione oleodotto nell'area della scuola primaria di Volpago Del Montello - conferenza servizi del 31 maggio

In merito all’oggetto comunichiamo nostra indisponibilità a partecipare all’assemblea, confermiamo il nostro nulla osta all’esecuzione 

delle opere in progetto e la disponibilità ad effettuare eventuali sopralluoghi si ritenessero necessari in corso d’opera. 

Per la segnalazione dei nostri cavi esistenti  potete inviare una e-mail all’indirizzo assistenzascavi.ven@telecomitalia.it.  

Rimaniamo a disposizione per eventuali chiarimenti, nel frattempo cogliamo l’occasione per porgere distinti saluti. 
 

 
 

------------------------------------------------------------------ 

 
Telecom Italia S.p.A. 

Gianmarco Bianchin 

Wholesale Operations Line Friuli Venezia Giulia 

Creation Friuli Venezia Giulia 

Development Operation Team TV1  
Via Sante Zanon, 7 – 31100 TREVISO 
+39 0422 311655 
 
Telecom Italia - Confidenziale 
Informazioni soggette ai vincoli imposti dalla Delibera 152/02/CONS  

come da disposizioni contenute nel “Codice di Comportamento per la riservatezza  

dei dati relativi alla Clientela degli Altri Operatori Autorizzati" 
 

 

Questo messaggio e i suoi allegati sono indirizzati esclusivamente alle persone indicate. La diffusione, copia o 
qualsiasi altra azione derivante dalla conoscenza di queste informazioni sono rigorosamente vietate. Qualora abbiate 
ricevuto questo documento per errore siete cortesemente pregati di darne immediata comunicazione al mittente e di 
provvedere alla sua distruzione, Grazie.  
 
This e-mail and any attachments is confidential and may contain privileged information intended for the addressee(s) 
only. Dissemination, copying, printing or use by anybody else is unauthorised. If you are not the intended recipient, 
please delete this message and any attachments and advise the sender by return e-mail, Thanks.  
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